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Introduzione 

La Comunità riflette di quest’anno ha un duplice obiettivo.

In primo luogo, come sempre, approfondire le tematiche degli Esercizi attraverso una rappresentazione di tipo teatrale. In questo caso, i destinatari del messaggio siamo noi stessi che partecipiamo agli esercizi ed in varia misura alla vita del nostro movimento. In secondo luogo, su suggerimento di don Luis, dar vita ad un’opera che presenti il TR ed il suo carisma pasquale agli altri: le persone che incontriamo nei nostri ambienti- il contesto sociale della città o del paese, del quartiere in cui abitiamo; la realtà ecclesiale che si diversifica nella diocesi o nel decanato, che si articola nelle associazioni, nei gruppi e nei movimenti che vivificano le nostre parrocchie… Questi i destinatari, secondo il nuovo obiettivo; e noi, da destinatari, diventiamo mittenti, annunciatori e divulgatori del messaggio di speranza che è il Risorto, così come lo incontriamo e lo sperimentiamo nel TR.

La presente, pertanto, è solo una prima stesura che va completata e perfezionata col contributo e il giudizio di tutti voi che appartenete al movimento dei testimoni del Risorto. Con Lui, secondo il titolo di questa nuova serie di “Comunità Riflette”, siamo in gioco tutti quanti.

L’Artisticoricreativo è entrato in pieno in questo gioioso “gioco col Risorto” assumendosi, come gruppo di laboratorio, la regia della rappresentazione degli Esercizi. A tal fine ha prodotto, dalla sceneggiatura che avete tra le mani, un copione che la sveltisce e la adegua con un linguaggio maggiormente fruibile ad un “pubblico di teatro”, che la interpreta secondo la ricchezza e le sensibilità di ciascuno di quelli che si sono impegnati in questo bel lavoro creativo.

Da quanto detto finora emerge una prima raccomandazione agli “spettatori” della serata dei nostri Esercizi: non cercate di seguire la rappresentazione leggendo il testo, fareste soltanto confusione… Leggete in un secondo momento, in quanto testo e rappresentazione hanno angolazioni e valenza diverse e complementari, da essere considerate in tempi e luoghi diversi (l’una sul “palcoscenico”, l’altra nella “stanza” che il cuore le darà).

Una seconda raccomandazione è questa: non sentitevi soltanto “spettatori”. 

Siate piuttosto co-autori ed attori. Impresari! 

Perché il movimento vi appartiene ed anche a voi compete la responsabilità di divulgarne lo spirito.

Parlare del TR non è facile. Non basterebbero pagine per dirne la storia, il carattere, la forza. Non basterebbero pagine per fare memoria dei volti di quanti abbiamo amato e che ci hanno amato nel TR.  Per questo, quella che vi presentiamo non è una “storia” esaustiva ma parte da una storia- quella di don Sabino e delle origini del movimento, quella di Cesira e Agostino- per addentrarsi, attraverso gli occhi dei suoi protagonisti, nei particolari ermetici di testimonianze di altre vite ed esperienze che giustificano ed illustrano l’ articolarsi del nostro movimento in settori ed ambiti- frutto di una sentita urgenza “pastorale” al servizio di ogni categoria, soprattutto dei poveri. 

Le varie tappe dell’esperienza umana nel TR si ricapitolano  nelle tappe evangeliche della Via Lucis, cuore orante del TR. La Via Lucis è la strada – lo spartito, la mappa del tesoro – che ci porta da… a…; che ci rende uomini e donne pasquali. La storia degli incontri del Risorto coi suoi discepoli diventa quella del nostro speciale incontro con lui, la  storia vera che vale la pena di raccontare. La Storia che ci rende cenacolo, comunità, corpo vivo, porzione di Chiesa.

Grazie!

A don Sabino, per aver messo in moto lo Spirito Santo che ci dona il TR.

A don Luis, al suo servizio umile e forte che ci stimola a crescere e a guardare al futuro da profeti.

A quanti – don Sabino, Cesira e Agostino, Tiziana e Simone, Titta e Sebastiano, Armando, Paolo e Antonietta, Goffredo… - ci hanno offerto la loro dolce testimonianza- campione della vitalità del movimento.

A Marco e a Natale che sono la nostra “musica nuova”: la Comunità Riflette si avvale quest’anno del meglio dei nostri canti, di cui quattro del tutto inediti. Se non fosse per Natale Bruzzaniti che compone ed arrangia, se non fosse per Marco De Angelis che ci dona, oltre alla sua splendida voce, il supporto adeguato perché impariamo ed eseguiamo… Quest’anno ringraziamo doppiamente Marco, con Annapaola, perché  hanno accettato un ruolo bello e difficile...

Ad Annamaria Merola, energica “capitana” del gruppo di Laboratorio Artisticoricreativo, che ha accettato l’onere di stendere, ad uso dei nostri “attori”, il copione della rappresentazione.

A tutti voi: “soggetto” dell’Opera mirabile di Dio, nel TR.      











S. M.

ACCOGLIENZA IN SALA 

di Annamaria Merola
Il TR si presenta

-Sì, il TR ci è proprio scoppiato tra le mani… e nel cuore
-Il Risorto , cogliendoci quasi di sorpresa, ha inteso farci un dono
-Noi l’abbiamo accolto con lo stupore di un bambino e la responsabilità di un adulto
-Felice sintesi di gioia ed impegno
-Luogo dell’anima , spazio di fratellanza, abbraccio  di famiglia
-Nella crescente consapevolezza che questo è “un tempo del risveglio”
-Che chiede cambiamenti di vita, interiori e  concreti

-Tenerezza e rigore 
-Forza e carezza nella stessa mano
-Lo consegniamo a te che rappresenti il futuro! 
………………………
Tanta gente cerca risposte e non le trova perché “non si trova”.

                       Noi ci siamo trovati.
       L’utopia diventa possibilità, il sogno, azione.








Se c’è una madre, è subito famiglia.








Lo sapeva bene il nostro Redentore

cresciuto a Nazareth nella casa di Giuseppe 

sotto lo sguardo di Maria… 

Sotto la croce il Figlio ce ne fece dono.

Sotto il suo sguardo materno

lo Spirito fece irruzione nel cenacolo a Pentecoste. E fu subito Chiesa.

Casa che accoglie, comunità che diffonde la bella Notizia: Gesù è risorto, la morte è vinta!

Anche noi, nel TR abbiamo una madre: Cesira.

Per questo siamo una famiglia…

Questo lavoro non può essere dedicato che a lei.

È questo il mio pensiero sincero

mentre nei giorni dell’Ausiliatrice

metto mano al mio aratro.






S. M.    

PROLOGO – L’APPELLO

(sottofondo musicale)

prima voce 


    
      Ruota la terra

Allineata nel gioco dei pianeti

Ellittica danza

Attorno a un centro che attrae

Luce e calore

Forza che domina

Proibisce disordine e caos

Creature terrestri

Nascono, crescono, muoiono

Erba che al mattino verdeggia

Alla sera dissecca

Atomi aggregati in molecole

Corpi attirati da un centro invisibile

Forza che brucia

Nel cuore della terra

seconda voce      
          Nel cosmo che in cerchi concentrici

Immemore e senza coscienza

Celebra un rito millenario

Mistero di morte e di vita

L’uomo spazia col pensiero

Affamato d’infinito

Cercatore di perle

Di un centro per lo spirito

Dominatore del mondo

Il mondo lo domina

Con le sue logiche di gravità

Profitto- potere- prepotenza

Ottuso impero della razionalità

Tomba- sigillo di ogni umana esperienza

Sogno effimero d’immortalità

Sepolcro che schiaccia la speranza…

giovani (in alternanza) 
    
      Dov’è l’appiglio

Dove mi aggrappo

Per risalire dal cuore della terra?

La sua forza mortale mi risucchia…

Datemi un astro nelle altezze

Che mi possa attirare, salvare

Datemi un punto, una leva

Solleverò il mondo con le sue tristezze

Una sola certezza in tutta questa confusione

E tornerò dal fallimento vincitore

Da dominato a dominatore

Da dittatore a saggio amministratore

Una sola certezza, fatemi la carità

Datemi un credo che non sia teoria!

Datemi un segno che non sia follia

Il sogno antico d’immortalità

Vigile, attendo…

Un verbo, un messia

Che ascolti il grido del profondo…

Attendo, non mi arrendo alla stanchezza

Come una sentinella attende un’alba nuova di bellezza

Vigile resto e no, non mi addormento

Della promessa attendo il compimento

Attendo nella storia il tuo fermento…

Vieni, Signore

Svegliati, mio cuore!

TEMA DI WINGS (Salmo 57, 9; 149, 1; 150; Isaia, 52, 7)
Svegliati, cuore mio

Svegliatevi, arpa e cetra

Svegliati, cuore mio

Voglio svegliare l’aurora

Inventate una musica nuova

Intonate l’accordo sui cembali

Con trombe squillanti suonate

Intrecciate le danze per lui

Come sono belli sui monti 

I piedi dei messaggeri di buone nuove

Si rincorrono veloci fino a valle

Un’orma dietro l’altra

Disegnano un cammino

Che attraversa i deserti e le città

E il tempo e la storia dell’umanità

Tutto orienta verso l’eternità
Perché lui, un uomo come noi, Morto per noi, ora vive per noi

Perché lui adesso vive in noi, il suo Spirito è qui, per questo cantiamo
Svegliati, cuore mio...

Com’è luminosa nel mondo 

La strada segnata da quei passi

Si raccolgono veloci dietro ai primi

Un’orma dietro l’altra 

Donne e uomini in cammino

Scampoli di diversa umanità

Pellegrini d’infinito

Il futuro è già qui, è realtà


Perché lui…

Svegliati…

PRIMO QUADRO – LE DONNE E L’ANGELO (Mt 28, 1-8)

La scena: una tavola attorno alla quale sono seduti degli uomini. A due di loro in particolare, Pietro e Giovanni, si riferiscono le due donne che entrano in scena di corsa, affannate…

maddalena 
È risuscitato dai morti!

pietro 
(balzando in piedi, seguito da Giovanni) Cosa?...

maria 
Sì, Pietro!... Noi… noi cercavamo il Maestro nel sepolcro, ma non è più lì: è stato l’angelo a farci vedere dove l’avevano deposto…

pietro 
Ma di che parlate, donne? Quale angelo…

maddalena 
Il suo aspetto era come la folgore, il suo vestito… bianco come la neve! È venuto dal cielo… C’è stato un gran terremoto: spaventati, i soldati di guardia al sepolcro sono cadutiti a terra… come morti.

maria 
L’angelo ha rotolato la pietra sepolcrale, (sottolineando) ci si è seduto sopra… (pausa) Ma a noi ha detto: “Non abbiate paura!”…

maddalena 
Poi ci ha mandato a voi, i suoi discepoli: perché sappiate che il Maestro è risorto! Ora lui vi precede in Galilea; là lo vedrete.

Le donne restano tra gli apostoli: tutti seduti, fermi in posa di discorrere tra di loro. Pietro e Giovanni, indossato un mantello si mettono in moto: si fermano come in un’istantanea che li ritrae in corsa. Entra l’attore che interpreta don Sabino: inizia a narrare (Gv 20, 1-9)

sabino 
Corrono, Pietro e Giovanni. Il racconto delle donne ha messo loro le ali ai piedi… Giovanni, il più giovane, giunge per primo: si china a guardare le bende… Poi lascia che sia il più anziano ad entrare per primo nel sepolcro. (pausa) Pietro percepisce tutto il vuoto di quel luogo di morte…

Giovanni fa un passo indietro, Pietro si sporge in avanti: il suo sguardo spazia nel vuoto, come se lo assorbisse. 

sabino 

A 13 anni ero un adolescente un po’ triste, pessimista. Sapete come mi chiamavano? “Il giovane Leopardi” (sorride)… Poi, un incontro: don L’Arco. Lui mi contagiò col suo entusiasmo. Avevo deciso: “Sarò un prete come lui, salesiano!”. E, come lui, un “esperto” della gioia. Da dove mai l’avrei tratta, io, questa gioia? Una sorgente… ecco, mi serviva una sorgente… (Pausa) Vennero gli studi teologici. E feci un nuovo incontro: don Quadrio, che completò l’opera iniziata da don L’Arco, suo compagno di studi. Mi convinsi che la fede si basa sulla resurrezione. (pausa) Quando negli anni settanta andai per la prima volta in Terra santa, i miei occhi si fermarono sullo stesso scenario di Pietro e Giovanni: il Santo Sepolcro. Scoppiai in lacrime: avevo trovato la mia sorgente. Ero a casa!  

cesira 
Negli anni settanta ero una giovane sposa felice. Ma qualcosa mancava: c’era un vuoto… Eppure ero credente, praticante anche… Ma la vita di fede mi sembrava “asettica”: un susseguirsi di pratiche, precetti e regole… La Chiesa mi appariva come un’organizzazione rigida, sorda alle nuove sfide della società che in quei tempi ferveva di nuove idee. La contestazione giovanile, le rivendicazioni di giustizia e uguaglianza che agitavano le piazze incontravano diffidenza e sospetto nelle parrocchie della diocesi di  Sorrento e tutto rimaneva immobile. Ero confusa. Poteva mai essere vero che “la religione è l’oppio dei popoli”, come affermavano i Marxisti?... Pure c’era stato un Concilio! Ma il suo spirito ancora non  riusciva a trasformare la Chiesa... (pausa) Ecco, forse era proprio questo il punto: c’era bisogno di respirare aria nuova, l’esigenza profonda che il risveglio voluto dal Concilio Vaticano Secondo portasse finalmente i suoi frutti. (Pausa) con Agostino condividevo dubbi e sperqanze... Lui però agì e si iscrisse ad un corso di teologia che si teneva a Sant’Agnello. Fu così che incontrò don Sabino Palumbieri, che lo conquistò con l’autenticità della sua amicizia e l’entusiasmo della sua fede pasquale.
sabino 
Cosa vide Pietro? Cosa vide Giovanni di così convincente? Le tele che giacevano lì dove il corpo del crocifisso era stato composto; il sudario arrotolato, così come gli era stato posto attorno al capo. (pausa) Pietro col ragionamento non arriva a capire… (Giovanni passa avanti a Pietro: guarda, s’inginocchia) Ma il cuore del discepolo amato si arrende alla fede. 

(Pietro e Giovanni tornano tra gli altri discepoli) 

Quella tomba svuotatasi dall’interno è una bomba che scoppia in seno all’umanità e ne sconvolge le certezze negative. Non è vero, la morte non è  l’ultima parola sull’individuo, non è la fine di tutto… L’evento– storicamente provato- della resurrezione colma quel senso di perdita che l’uomo prova quando pensa di essere in balia del destinoil vuoto del pensiero di fronte a quell’incidente biologico della storia- così la morte fu definita da Marx… Quell’evento ragionevolmente accettabile, perché comprovato da testimonianze attendibili, colma il senso di perdita di fronte all’ostacolo dell’apparente ineluttabilità del destino umano: l’angoscia esistenziale, che è paura del nulla, è vinta una volta per tutte! Il Risorto è l’unica risposta ai problemi che la filosofia raccoglie dalla sensibilità delle coscienze.  

cesira 
All’inizio io stavo a guardare. Con qualche riserva o sospetto. Ma di certo non mi opponevo al percorso che Agostino aveva iniziato. (Pausa) Non mi convinceva fino in fondo l’avvincente retorica di quel giovane professore, non mi persuadevano i suoi argomenti ai quali, con la logica di una diligente matematica, avevo sempre un’obiezione da apporre. (Pausa. Cambio di tono) Quello che all’inizio mi stupì e mi attirò fu piuttosto la testimonianza di quelli che si riunivano attorno a lui. Gente che aveva attraversato avversità e malattie e che pure aveva fatto l’esperienza vera di una pasqua nel tempo. Dalla sofferenza sulla loro croce alla gioia del Risorto. Dal vuoto della morte alla pienezza della vita. 

SECONDO QUADRO – PERCHÉ PIANGI, DONNA? (Gv 20, 11-18)

I discepoli, si alzano e lasciano la tavola vuota. Restano in circolo, appartati, come discutendo tra loro. Solo Maddalena si muove: va verso la direzione dove prima erano Pietro e Giovanni e, ripiegata su sé stessa, piange…


 




CHI CERCHI

Voce  

Perché piangi, donna?


 
Perche piangi, donna…


 
Dimmi, chi cerchi?

Maddalena 
Chi sei tu che mi chiedi chi cerco?


    
Sei forse il guardiano


    
di questo posto di dolore, di dolore…

    
La morte non ha bisogno di guardiani 


    
La morte per volare non ha ali


    
Il pianto non c’è chi lo può asciugare


    
La pioggia il male non lo può lavare





… … … … … …

Gesù 

(raggiungendo il centro della scena)



Perché piangi, donna?


 
Perche piangi, donna…


 
Dimmi, chi cerchi?

Solista 
 (giunge presso Maddalena) 

          Chi sei tu che mi chiedi chi cerco?


   
Sei il figlio randagio

   
di questa notte di dolore, di dolore…


 
La vita scorre via dalle mie mani

   
La vita ormai per me non ha domani


   
Il freddo della notte fa gelare


   
La pioggia e il pianto non li puoi fermare

Gesù 

Perché piangi?... Dimmi perché piangi…

narratore 
Rosalba aveva un solo desiderio. Respirare. Un’azione meccanica, una funzione naturale scontata per ciascuno di noi. Per lei era una grazia. L’ossigeno arrivava a fatica nei suoi polmoni, ma lo Spirito di Dio era il respiro della sua anima. (pausa) Amava intensamente la vita, la famiglia, gli amici, i poveri. Amava don Bosco e, con cuore materno, i giovani. Amava Goffredo e Goffredo l’ha amata: per i suoi grandi occhi verdi, specchio della bellezza del suo cuore, per la sua innata allegria che nemmeno la consapevolezza della malattia poteva offuscare… Goffredo e Rosalba amavano il Risorto e con lui fecero la scommessa della loro vita insieme. Si sposarono dopo un lungo fidanzamento. Dovettero rinunciare ad avere figli ma la loro unione felice fu coronata dall’adozione di una splendida bimba, Maria Ilaria. (pausa) Dopo un ricovero di oltre due anni, Rosalba  viene sottoposta a trapianto polmonare. Segue il dono di undici anni meravigliosi: Rosalba rifiorisce e Ilaria cresce riempiendo la casa di gioia… (pausa) Ma il riacutizzarsi del male richiede una scelta coraggiosa: sostenuta da Goffredo, Rosalba decide di sottoporsi ad un nuovo intervento… Nei suoi ultimi tempi, Rosalba risplende di sua propria luce interiore vivendo ogni attimo con la gioia di sempre, con ironia, affidata nella preghiera al Risorto, animata da una speranza che, fino all’ultimo, le ispira sogni e progetti futuri. (pausa) Ma il Risorto la chiama. Lei pronuncia il suo sì.

solista 
Le tombe dei “risorti” sono come le foci dei fiumi. Le acque di storie affluenti vi si mescolano. Prendono il largo nuove trame di vita mentre gli umani errori si arenano come sassolini restituiti dalle onde sulla battigia. Nuovi incontri aprono nel mare strade insondate, protette da muri di acque: sono le preghiere di anime nella Pasqua, che vegliano un amore, un futuro terreno che più non appartiene loro.

antonia

“Perché proprio io?”, le chiesi. Ma lei non rispondeva… (pausa) La Madonnina: avevo tanto desiderato di vederla! Così i miei mi fecero una sorpresa: coi loro risparmi mi regalarono un viaggio a Lourdes. Io ci andai con la mia carrozzella, la compagna da cui non potevo più separarmi da tempo… Da che mi bagnai nell’acqua della grotta, capii che qualcosa era successo, qualcosa era cambiato, ma non avevo il coraggio di dirlo. Solo al ritorno a casa, quando fummo da soli, mio marito ed io, mi alzai: potevo muovermi, camminare!... (pausa) Io non ero andata per me: ero andata a Lourdes per pregare per una bimba che aveva la mia stessa malattia degenerativa. Come mi sarei presentata alla sua mamma, cosa avrei detto? Perché a me la grazia, perché non a quell’anima innocente? Secondo quale criterio Dio aveva scelto di guarire Antonietta Raco di Francavilla in Sinni? Perché proprio me, tra tanti sofferenti che vanno a cercare consolazione e aiuto dalla Madre di Gesù? (pausa) Col tempo capii… Ero stata scelta per portare speranza. Il Signore mi mandava per servire altri ammalati: le due zie che accogliemmo in casa, poi mio marito… Io so una cosa: che più di tante parole sulla dignità del malato, sui suoi diritti di vita, o di morte, è  importante accompagnarli col sorriso, mantenere la promessa di una visita, darsi da fare per alleviare una pena… Così, semplicemente, faccio quello che mi detta il cuore.

Gesù 


Maria…

Maddalena 

Rabbunì!...

susy 
<Quando il Signore chiama>, mi disse Tina - e le lacrime le impedirono di proseguire… Le avevo confidato della vocazione di Giampaolo, mio figlio, al sacerdozio, alla vita religiosa. Non era dolore ma piuttosto nostalgia di una vita che si lascia per una vita nuova che sta per avere inizio: nostalgia d’infinito… Era gioia per la bella notizia che le avevo dato. (pausa) Compresi da sola quella frase lasciata a metà per la commozione. (pausa) Quando il Signore chiama, ti attira a sé, ti seduce, non puoi resistergli… Tu non puoi che dire: Eccomi!... Quando chiama, il Signore ha sempre un sogno per te: un progetto di bellezza, di vita in pienezza… Anche quando non capisci e ti sfugge il perché delle cose che accadono, anche se ti senti solo e hai paura, tu abbi fiducia: di’ semplicemente: Eccomi!... E canta il tuo sì!



CANTO IL MIO SI! (Salmo 40)

Il Signore, mia speranza, mi ha salvato

Dalla fossa della morte 

Dalla palude della mia sorte

La potenza del mio Dio mi ha sollevato

Il Signore mia speranza mi ha ascoltato

Mi ha aperto gli orecchi

E mi ha spalancato gli occhi

La bontà del mio Signore ho conosciuto

Del mio debito non vuoi risarcimento

Chiedi solo del mio amore il sentimento

Allora canto il mio SI!

ECCO, IO VENGO, SIGNORE

SUL TUO LIBRO È SCRITTO PER ME 

CHE IO FACCIA LA TUA VOLONTÀ

LA TUA LEGGE È MIA GIOIA

È LA VERA GIUSTIZIA

È IL TESORO NASCOSTO NEL CUORE

Il Signore, mia speranza ha parlato

Dalla mia debolezza 

Mi ha chiamato alla pienezza

Con sapienza il mio Dio mi ha consacrato

La fedeltà del Signore ho annunciato

Io non posso più tacere

Né la grazia contenere

La potenza del mio Dio mi ha liberato

Della mia povertà ti prendi cura

Col tuo aiuto io non provo più paura

Allora canto il mio SI!




ECCO IO VENGO, SIGNORE…



TERZO QUADRO - COME AD EMMAUS (Lc 24, 13- 55)

Mentre le due donne si allontanano dalla scena con Gesù (anche gli altri discepoli hanno abbandonato la scena), entra in scena Agostino.

agostino 
Eravamo una coppia affiatata, Cesira ed io. Ma avevamo cadenze diverse nel percorrere il nostro cammino. Io correvo, animato dall’entusiasmo; lei mi seguiva con lentezza, riflessiva. Se avessimo continuato così, forse avremmo finito per ripiegare su noi stessi: casa nostra, la routine quotidiana del lavoro, i figli… Come i discepoli di Emmaus, che si allontanavano progressivamente da Gerusalemme, discutendo animatamente tra loro…

sabino 
(entra in scena in punta di piedi) Era il giorno della luce e i discepoli rimanevano ciechi. Era il giorno della gioia ed essi rimanevano tristi. Era il giorno della Pasqua ed essi rimanevano morti… Il mondo nuovo era cominciato. Ed essi erano sbarrati nel mondo vecchio.

cesira 
In quel periodo don Sabino mi seguì passo passo…

sabino 
Gesù si avvicinò e si mise a camminare con loro.



QUOTIDIANO EMMAUS

Ci muoviamo con destrezza nel traffico

Uno slalom tra le difficoltà

Arranchiamo dietro al caos illogico

Delle nostre futili necessità

L’obiettivo è il lavoro, la carriera

La meta è la casa su in città

Ma poi viene dietro al giorno la sera…

Come per caso, tu arrivi sul filo del nostro orizzonte

Ci vieni vicino, i vecchi programmi oramai vanno a monte

Ci parli, ci spieghi le cose e poi te ne vai…

Ma dove: a quest’ora di notte, da solo, te ne vai?

Dai, non andare, c’è posto, resta con noi…

cesira 
Così, alla fine, il Risorto è entrato in casa nostra da residente stabile. Da allora, la storia di Agostino e Cesira si confonde con la storia del movimento dei Testimoni del Risorto.

agostino 
Don Sabino, facci fare un cammino, a noi e a tutti quelli che, da Salerno, Caserta, dalla Puglia vengono qui a Roma per confrontarsi con te… Un cammino che scioglieremo nel 2000…

sabino 
Ma io non posso: ho l’università- le lezioni, i miei studenti… Dovrei chiedere ai miei superiori…

agostino 

Non rallentare il tuo cuore, Sabino: guarda i segni…

cesira 
Capiranno anche i tuoi superiori, vedrai... Ti diranno: Dedicati alla resurrezione! 

 Attorniano la tavola piccoli gruppi familiari: i bambini siedono per terra con un’animatrice; i grandi siedono con don Sabino che li raggiunge ed apre il Libro della Parola…

cesira 
Don Sabino ci ha accompagnati da fratello nella nostra traversata. Ci regalò l’essenza della spiritualità pasquale scrivendo per noi Cristo Risorto, leva della storia… Come ad Emmaus Gesù, così don Sabino spezzava per noi il pane della Parola. I nostri incontri erano sempre gioiosi: una festa, una Cena pasquale!... Come ad Emmaus… 
LA CENA È

Beh, siete arrivati

Vi saluto me ne vado…

La finta tua, Signore

Accende il cuore dei viandanti

Si guardano negli occhi

E poi t’invitano ad entrare.

La cena è

Convivio di comunione

Tra Dio e i suoi figli

Destino dell’uomo è (2 v.)

La cena è

È pronta sulla tavola 

Una cena frugale

La prima tua, Signore

Dopo la risurrezione

Assaggio della cena

Nell’eternità del Regno

La cena è…

Li avevi ammaestrati 

Inseguendo i loro passi

La guida tua, Signore

Li conduce fino a mensa

Lo sguardo si allarga 

E la fede apre il cuore

La cena è…

Ehi amico…

Non chiudere la porta del cuore

Fa’ come quei due di Emmaus

Quando apri la porta 

All’estraneo, al diverso

Trovi aperta la  porta di Dio

Ehi, amico…

Fa’ anche tu qualcosa per amore

Come quelli, laggiù, di Emmaus

Ed aprendo la porta

All’estraneo, al diverso

Scoprirai l’Amore di Dio, perché…

La cena è…

cesira 
Da allora, la storia del TR si coniuga al presente. Abbiamo superato da un pezzo il Duemila e ci siamo ancora: nella Chiesa, nella Famiglia Salesiana come FAMIGLIA DI FAMIGLIE. Per testimoniare la nostra Pasqua, nel nostro tempo “pieno di luci e privo della Luce”.

Da una cultura di morte alla cultura della vita.






EMMAUS RAP

Come te vagabondo sulle strade del mondo

Il Risorto cammina e proprio a te si avvicina

Mentre arranchi nel viaggio, Lui è come un miraggio

Lui t’incalza ed insiste: Perché sei così triste?

Stai facendo al Risorto i tuoi discorsi di morte

Tu sei cieco, fratello, ti va in fumo il cervello

Il risorto ti sfida: Però è bella la vita

Punta gioie e dolori, avrai in cambio tesori

- NON TE NE ANDARE, RESTA! -

(Rit) Resta con noi, Signore, ormai scende la sera

        Vieni a casa nostra e siediti con noi…

        Insieme mangeremo e parleremo  

        E la gioia tornerà…

Resti a cena con noi, spezzi il pane e poi

Tu disperdi la rabbia come al vento la sabbia

l'oppressione e la noia si tramutano in gioia

Il Risorto è tornato e la vita mi ha dato

Costruiamo la pace, questo si che ci piace

L'avvenire è la stanza della nostra speranza

Perché tu non sei morto, perché tu sei risorto

Hai cambiato il mio cuore, benvenuto, Signore!

· NON TE NE ANDARE RESTA -

Resta con noi Signore...

susy 
“Il destino di una coppia è quello di aiutarsi reciprocamente a vivere il cielo insieme per l’eternità”. Non è una frase scartata da un cioccolatino, questa. L’ho letta sul TR News, il periodico del nostro movimento. In un tempo di precarietà affettiva come il nostro, è controcorrente pensare a un destino alternativo al “Pakistan domestico” scandito da conflitti e rotture, sancito da una cultura e da politiche sociali che non favoriscono la famiglia né l’accoglienza e il rispetto della vita. Pur credendo che il cielo è la meta, come si può, in due, percorrere la salita? Impossibile! In due non si può. Perché due possono essere distanti e diversi come il bianco e il nero, il giorno e la notte… Eppure per un imperscrutabile disegno del destino, proprio quei due si sono incontrati, si sono amati, hanno messo al mondo dei figli – e il cammino si fa pure più arduo con le responsabilità che crescono, coi bambini che diventano adulti e ci lasciano in due - di nuovo: è destino! No, in due proprio non si può. Perché la realtà quotidiana ci annacqua, sbiadisce i nostri sentimenti… Bisogna essere in tre! (pausa) Il terzo è lui, il Risorto in mezzo a noi, che fa ardere ancora il nostro cuore e ci spinge al ritorno: l’uno all’altra ed insieme, in cordata, verso Gerusalemme, la Casa della gioia, Cenacolo dove Lui è vivo e presente – non è un fantasma – e fa ancora prodigi per noi. Nella “casa” del TR noi troviamo confronto nel dialogo con altre coppie ed altre esperienze familiari. (pausa)  Dal cielo, nostra meta, ci benedicono i beati, Luigi e Maria. Con loro impariamo a guardare la vita con gli occhi del Risorto: dai tetti in su!

SAPORE DI CIELO

La realtà diluisce romantiche storie d’amore

In bevande annacquate, senza più sapore

La grettezza terrena inquina ogni poesia

Del cielo, nel cuore resta la nostalgia

Tu, Maestro, sei tornato lassù…

Ed adesso tocca a noi 

Diventare testimoni del cielo

Che la terra nasconde col suo velo

Ma se mano nella mano noi camminiamo

Se gli occhi fissi al cielo noi teniamo

Ritornerà il cielo nella nostra stanza

E la tristezza tu trasformerai in danza

La realtà che rinasce a ogni gesto di  amore vero

Finalmente del cielo ritrova il sapore

La saggezza dei beati mira “dai tetti in su”

Al cielo dove sei salito, Gesù.

   QUARTO QUADRO - COME IL PADRE ANCH’IO VI MANDO (Mt 28, 18-20)  

Gesù è presso la tavola del TR. Viene avanti…

gesù 
(stendendo le mani) Andate dunque e ammaestrate le nazioni… Insegnate loro tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo.

paolo
Ero poco più che un ragazzo quando le immagini televisive di bambini africani scheletrici mi colpirono profondamente. E confidai ad Antonietta, la donna che sarebbe diventata mia sposa e compagna di grandi avventure: “Se potessi, mi dedicherei al Terzo Mondo”. Nel TR ho realizzato in pieno la mia vocazione, l’appello di Dio a raggiungere i poveri ai confini del mondo. Il  “Nuovo continente” della povertà lo scoprivo già dietro casa, ai margini della nostra società opulenta e indifferente: anziani dimenticati negli ospizi, orfani, ragazzi abbandonati negl’istituti… Addentrandoci in quel mondo, Antonietta ed io imparavamo a conoscerci e a conoscere la realtà attorno a noi. (pausa) Dal 2000 sono responsabile del volontariato, che nel nostro movimento si attuo attraverso l’Associazione “Volontari per il mondo” con l’assunzione di progetti di solidarietà per il Cameroun, mia seconda patria, in Ruanda e prima ancora Brasile e Perù…

antonietta
Ma il Risorto ci invia per le strade del mondo non solo per progetti sociali e umanitari, ma anche per dare un messaggio forte di speranza in Lui che ci salva e dà senso, valore e spinta alla vita dell’uomo. Un obiettivo che sta prendendo forma in Camerun grazie al contributo di Tiziana. Con lei e con Simone è nato il primo gruppo TR a Djanganè, seguito da quello fondato da padre Aloys a Bertoua.

tiziana
Nel 2007 non conoscevo ancora Simone eppure ci siamo accorti che entrambi, ciascuno con la propria storia ed il proprio vissuto, avevamo iniziato a sentire una “strana inquietudine” che ci portava a riavvicinarci alla fede. Non sapevamo nulla l’uno dell’altra ma una forza misteriosa ci indicava un percorso desinato a coincidere in un luogo e in un tempo di grazia.

simone
Le nostre vite si sono incrociate un giorno di agosto del 2009 per non separarsi mai più!... Per Tiziana era la terza volta che andava in Camerun coi  “Volontari per il mondo”, mentre per me era la mia prima volta in Africa e col TR. (pausa) La vita è veramente ricca di sorprese: fin dal primo incontro all’Aeroporto di Fiumicino, abbiamo sentito una comunanza di interessi, pur provenendo da luoghi e contesti tra loro tanto diversi e lontani...

tiziana
Due persone impegnate nel volontariato non possano che perseguire il medesimo scopo: donare il proprio tempo per il bene di altri esseri umani meno fortunati. Ma non è scontato che quelle stesse persone si accorgano, giorno dopo giorno, che insieme possono essere una risorsa l’uno per l’altra e che insieme possono cogliere il vero senso della ricchezza. (pausa) Non basterebbero pagine per narrare i singoli momenti che ci hanno fatto scoprire insieme l’importanza dell’ascolto, la straordinarietà dell’accoglienza, lo splendore della povertà… Sì, lo splendore della povertà! (pausa. A Simone) Ti ricordi, Simone, il bambino delle caramelle?

simone
Come dimenticarlo? Tenne per sé una caramella soltanto: le altre, appena vinte, le divise coi suoi fratellini rimasti al villaggio. Eppure di caramelle quante ne aveva viste in vita sua?... E ringraziava, con pudore e riconoscenza, per la sua vincita straordinaria!... I nostri bambini dovrebbero imparare da quel bimbo africano… Ed anche noi adulti dovremmo riflettere sul valore relativo delle cose rispetto alla bellezza della condivisione, dell’avere come in prestito, del godere di ciò che si può gustare insieme agli altri… In Africa abbiamo sperimentato tutto questo, che solo se riusciamo a “farci poveri” giungiamo a conoscere la vera ricchezza: la vita eterna, che ci viene anticipata ad ogni nuovo giorno che accogliamo col sorriso, ben sapendo che è un dono gratuito… È questa la lezione di vita dell’Africa!

tiziana
Che dire ancora di noi?... Il TR e il Camerun hanno rappresentato l’inizio di un cammino insieme, quello di due viandanti che, incontratisi quasi per caso, hanno scoperto di poter “volare verso l’alto” soltanto restando uniti. Perché noi tutti siamo un po’ come angeli con una sola ala che, per poter spiccare il volo, hanno bisogno di rimanere abbracciati per sempre… Questo vogliamo e chiediamo al Signore: volare insieme e vivere liberi, abbandonati alla Sua volontà!

cesira
L’esperienza del volontariato a cui tutti i membri del movimento partecipano – con le adozioni a distanza, coi laboratori ed altre iniziative per la raccolta di fondi - è la testimonianza di una Pasqua molto concreta: quella da un’economia di divisione a un’economia di condivisione e di pace. Una Pasqua verso un mondo possibile, alla portata di quanti, nel loro paese e in ogni angolo della terra, promuovono il bene.

armando
Il nostro volontariato alla stazione Tiburtina compie quest'anno 18 anni. Da tre amici che eravamo, quella sera di ottobre del 1995, circa un centinaio di volontari si sono avvicendati nel tempo, insieme ad una quarantina di famiglie, 2 comunità di suore e due parrocchie. Siamo organizzati in gruppi in grado di garantire il servizio una volta al mese tutti i lunedì dell'anno. La povertà non va in vacanza … E neppure noi. (pausa) Ad una economia basata sul profitto "ad ogni costo" e con ogni mezzo, indipendente dal senso del "bene comune", un’economia che ha distrutto i destini di milioni di uomini e donne, di famiglie finite sul lastrico anche nelle nostre società credute immuni dal disastro,  noi offriamo l’alternativa dell’azione gratuita e di sostegno ad  un’economia di mercato sociale e solidale. (pausa) In questi 18 anni, abbiamo dato e ricevuto testimonianza di un bene che non fa rumore, assaggio dell'Agape eterna, destino di coloro che si sentiranno dire dal Risorto: "Venite benedetti dal Padre mio, perché avevo sete e mi avete dato da bere, avevo fame e mi avete dato da mangiare, ero carcerato e siete venuti a trovarmi".

NON FA RUMORE

Un albero che cresce con vigore

Non fa rumore…

Se nel deserto spunta un raro fiore

Non fa rumore…

Così, se il bene nasce dal tuo cuore

È il dono più gradito dal Signore

Il sacrificio fatto con amore

Non fa rumore.

Il  bene è profumato come il pane

E come il pane, è fatto di semplicità

Schiva il clamore ed ama povertà

Nascosto, nel silenzio crescerà

È il frutto di un bel cuore generoso

Che sceglie la giustizia, coraggioso

Ed ogni bene pronto condivide

Pur di vedere un bimbo che sorride

Un albero che cresce con vigore

Non fa rumore…

È il sogno di una giusta economia

Che a questo mondo ancora non ci sia

Chi muore obeso e chi sta sotto peso

Chi marcia sulla guerra e chi sta a terra

È il prodigio della moltiplicazione

Che nasce dalla redistribuzione

È rispetto e tutela del creato

Miracolo del Regno anticipato



Un albero che cresce con vigore...

QUINTO QUADRO – TOCCARE PER CREDERE (Gv 20, 24-28)

sabino
Quando il Signore visitò i suoi nel cenacolo, Tommaso non c’era…

tommaso
(venendo avanti) Io non c’ero e non ho visto. D’accordo, ho sentito dire… Ma i vostri discorsi, amici, non  mi bastano. (pausa) Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò!

agostino
Dov’eri, Tommaso?... In giro a raccogliere grida d’indignati e d’increduli; in giro ad ascoltare parole di scherno e minaccia, domande… Hai portato dissenso e scompiglio  tra i tuoi amici che se ne stavano seduti  a raccontarsi quelle che per te, in quel momento, erano solo storie, ipotesi consolatorie…
ragazzo
Bravo, Tommaso, mi sei simpatico! Perché mi assomigli, perché, diciamola una volta per tutte, non c’è niente di male ad avere dubbi… Io cresco esprimendo i miei se e i miei ma! La verità non è un prodotto confezionato da acquistare al supermercato, la verità è una conquista e si ottiene col confronto e la ricerca onesta e costante. La verità deve appagare la ragione ed il cuore…

ragazza
Noi ragazzi abbiamo bisogno di prove. Come Tommaso, sì!... Non possiamo accettare una verità imposta né una fede abitudinaria solo perché i genitori ci hanno educato così e perciò si viene alla Messa e poi pure al TR: che barba… Vogliamo i nostri spazi dove esprimere in libertà le nostre idee…

(sottofondo musicale)

cesira
Quante persone, quanti volti, abbiamo incontrato nel TR… Come navi che attraccano al porto per fare rifornimento e poi prendono il largo… Quanti c’erano, che hanno contribuito a fondare il movimento, a stilarne i regolamenti e lo statuto… Molti sono qui tra noi che formano la base, lo zoccolo duro del movimento. Altri non ci sono: perché il Signore li ha chiamati altrove, o perché così è la vita. Ma ne sono arrivati di nuovi…

ragazzo
Don Luis non c’era…

cesira
Ma ha toccato con mano. È stato allievo di don Sabino e ha conosciuto il nostro TR al suo nascere. Poi gl’impegni della sua vocazione lo hanno portato lontano: in Spagna, sua terra d’origine. È tornato per portarci la sua esperienza di educatore di giovani. Per dare un futuro al nostro movimento. Accettando con entusiasmo di essere la nostra nuova guida spirituale, ha raccolto dalle mani di don Sabino il testimone, e dal suo cuore la trepidazione per la cura di tutti noi…

agostino
“Un tempo c’erano più giovani

nei nostri cenacoli, ai nostri incontri”, dice qualcuno, “Adesso,  invece…”. Alle nostre perplessità, don Luis risponde…

luis
Non preoccupatevi dei giovani, occupatevi di loro, pregate per loro”…

ragazzi
(in sequenza, venendo avanti) Io non c’ero… Io non c’ero… Io nemmeno… Adesso ci siamo! Sì, ci siamo… E sentiamo che siamo importanti, per lui…

ragazza
Per lui chi, di chi state parlando, mi sono persa qualcosa?

ragazzo
Di don Luis, che domande… Bisogna pure che qualcuno ne parli, no?

ragazza
Ma chi?… Chiediamo ai nostri animatori…

ragazzi
(a soggetto) Tittaaa, Sebaaa… 

sebastiano
Che succede, ragazzi?

ragazzi
Parlateci di don Luis…

seba
Bene!...  (falso inizio, a soggetto) Dai, Titta, inizia tu…

TITTA 
E no, mi dispiace, tocca a te, visto che è il tuo padrino di cresima…

seba
Ma tu sei la coordinatrice del settore giovani, quindi ufficialmente…

titta
Ma è la tua guida spirituale…

seba
Anche la tua…

titta
Quello che ci ha fatto scoprire la nostra vocazione per i giovani…


seba
Ricorda, ti ha sposato!

titta
Ha sposato anche te!... Vabbè, meglio che lo facciamo insieme!!!

seba
Potremmo iniziare parlando di quando ci siamo incontrati per la prima volta, il nostro primo campo a Petrella, lì dove ha iniziato a metterci in riga per l’animazione. Quante strapazzate!...

titta 
Troppo sentimentale così… a lui non piacciono ‘ste cose mielose. Meglio se parliamo del suo rapporto con i giovani. Potremmo partire dalla serie di “buona notte” dei campi e degli esercizi. (pausa)  Ha sempre una parola per tutti… Altro che “parolina all’orecchio!” Quante volte ci ha insegnato a guardare oltre l’atteggiamento di ogni giovane e a saper cogliere in ognuno di loro “il punto accessibile al bene”… Riesce a leggere nel cuore di ognuno… a volte quasi mi fa paura! Quando incrocia lo sguardo di un giovane, sa sempre come poter iniziare un rapporto con lui, come poter interagire!

seba 
Così non la finiamo più … forse dovremmo raccontare di noi stessi … del nostro rapporto con lui, oppure possiamo iniziare dal suo gusto sopraffino per la cucina … tipo la frittata di patate di Alessandrina, la mamma! Che poi è una frittata di patate... che avrà di speciale?

titta
Facciamo una cosa, fissiamo tre punti, come avrebbe detto lui: noi – giovani - movimento. Che ne pensi?

seba
Proviamo! Allora... Ci ha insegnato a camminare con i nostri piedi, a prendere delle decisioni e a portarle avanti con fermezza. Ci ha fatto capire a cosa serve un’agenda…
titta
A volte me ne dimentico ancora!!!

seba

… Cosa significa progettare e fissare degli obiettivi …
titta
Quante cose sono cambiate in questi sette anni!… Grazie a lui abbiamo conosciuto il nostro santo, Don Bosco. Ricordi, il nostro primo incontro da animatori? Non potrò mai dimenticare quel giorno e quella “formazione” che Don Luis ci fece: un solo sguardo per dire che con i giovani non si scherza … quante cose ci ha insegnato con un solo sguardo?

seba

Come dimenticarlo!

titta
Forse però, dobbiamo parlare anche del suo ruolo nel movimento TR: è la guida spirituale!!! Ricordo ancora quando arrivò la lettera dal Rettor Maggiore… Certo la sua vita non è semplice, con noi: 30 cenacoli e 30.000 problemi differenti … Ora che è anche decano dell’Università, poi, quante cose da risolvere… (pausa) Sotto quell’aspetto di duro castigliano, ci sono idee chiare e un grande cuore: obiettivi ben precisi da raggiungere per la crescita di ogni gruppo, di ogni cenacolo TR come comunità cristiana che sappia incarnare la spiritualità pasquale! Ne sono prova i progetti che ogni anno ci fa redigere… Oramai abbiamo imparato anche il suo itagnolo!...
seba
      (a mo’ d’intervistatore) Qualche idea per il futuro del movimento?

titta
      Pure di questo dobbiamo parlare? Da qui non ne usciamo vivi…

seba
Non ci resta che invocare una delle numerose madonne a cui don Luis è devoto…

tutti
Madonna della gioventù, pensaci tu!!!
(sottofondo musicale: prima cresce, poi va in dissolvenza)

luis
Di nuovo venne Gesù, e disse a Tommaso: “Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la mano e mettila nel mio costato…” 


Quelle cicatrici sono le credenziali, la firma di Dio... 

cesira
Tommaso è passato dall’incredulità alla fede perché Gesù venne ancora: per lui! (pausa) Gesù viene di nuovo: si serve ancora di questa umile famiglia spirituale per farsi ritrovare da quanti, giovani di anni o di spirito, si avvicinano a noi per cercarlo. (pausa)


Il suo passaggio tra noi è sempre novità di vita e noi facciamo esperienza della Pasqua nella misura in cui accogliamo ciò che è novità senza alzare barriere. Solo così diventiamo UOMINI E DONNE PASQUALI. 


BUON GIORNO GIOIA
Buon giorno, gioia mia, Gesù è risorto

Il vecchio uomo è seppellito e morto

Creature nuove nascono, di pace e libertà

Germe di cieli nuovi, di una nuova umanità

Con lui passiamo dalla morte alla vita

Da un credo scialbo alla fede vissuta in autenticità

Dall’egoismo codardo al coraggio e alla generosità

Dall’individualismo al senso vero della comunità


Saremo raggi di pace, segnali di Dio nella storia


Saremo luce del mondo, testimoni del suo amore fecondo

Buon giorno, gioia mia…

Con lui passiamo dal peccato alla grazia

Dalla mera protesta all’impegno nella solidarietà

Dallo snobismo comodo al dinamismo della carità

E dall’indifferenza al senso della responsabilità

Saremo raggi di pace…   Buon giorno, gioia mia…
SESTO QUADRO – APERTI ALLA SPERANZA, IN ATTESA DELLO SPIRITO






(At 1, 12-14; 2, 2-4)

luis
Il TR non dipende da noi. È lo Spirito Santo che lo vuole e per questo suscita vocazioni nel movimento…

luca
A Gerusalemme, dove abitavano, c’erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo, Matteo… e c’erano le donne, c’era Maria, la madre di Gesù. (pausa) Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, venne improvviso dal cielo un rombo come di vento che si abbatte gagliardo e riempì tutta la casa… Apparvero lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare altre lingue, come lo Spirito dava loro di esprimersi…

APRITE LE PORTE

Gente di tutti i quartieri


Foreign and neighbourhood people

Patrioti e stranieri



Wealthy, needy, in trouble

Di ogni città…




Whatever your town…

Gente senza più memoria


You unmindful and sleepy

Tra fumi e baldoria



In your passions so greedy

In questa realtà…




You sadly throw down…

Aprite le porte




Do open your door wide

Al grido che forte




A shout is being raised high

Risuona dai tetti




Resounding so mighty

Fa battere i petti…




Your heart beating hasty

Gesù Cristo è risorto



Jesus Christ has risen

È vinta la morte




Death’s power is broken

La guerra è finita




War’s finally over

Evviva la vita!




Life now is forever!

Eravamo confusi e rinchiusi

We were wondering bewildered, blindly

Dentro al guscio di costumi ed usi

In  a shell of morality, falsely

Di abitudini nostro cenacolo

In the cab of our fearful rules hidden

Dell’angoscia oscuro abitacolo.             The Last Supper of hope we had eaten.

Una madre, presenza invisibile

A sweet motherly presence among us

Si aggirava discreta tra noi                    She was discretly whispering our hearts

E possibile fu l’impossibile


The incredibile happened, mysterious 

Diventammo una squadra di eroi.           A few cowards were turned into braves.

Noi facemmo esperienza del fuoco        We experienced the strength of the Fire

Che purifica e dona calore


Giving purity, ardour and light

Il cenacolo diventò il luogo


Our distress is becoming desire

Delle porte aperte all’Amore.             Breath of peace, of true freedom  and love.

Gente che un unico sole



Under one shining sun people

Infiamma e consola




Joint in joy and in trouble

In ogni realtà…




Old fellow ad youth...


Gente animata dal vento



Under one vigorous wind blowing

Potente e gagliardo




Powerful wind on earth breathing

Della Verità…




The sole Word of truth....

Aprite le porte... 



Risuona dai tetti

Al grido che, forte



Fa battere i petti





Evviva la vita!
cesira
La nostra storia, le nostre storie nel TR sono Via Lucis. Gli accadimenti della nostra vita acquistano senso e significato in rapporto alle tappe della vita del Risorto. Come a suo tempo incontrò i suoi discepoli nel concreto, così adesso il Risorto si lascia incontrare da noi nella fede, nella frazione del Pane eucaristico e della Parola, nell’esperienza della comunione tra fratelli. Poiché è vita nostra, la Via Lucis diventa celebrazione, preghiera che esprime l’essenza della spiritualità pasquale.
sabino
La spiritualità pasquale è quella del pellegrino che, passo dopo passo sa di avvicinarsi alla patria, la casa del Padre. E perciò canta ALLELUJA! Abbiamo trovato la leva di Archimede… Il Risorto è la leva della storia. Il punto d’appoggio è la sua vittoria sulla morte: l’evento pasquale, fondamento della nostra speranza… La leva pasquale è nelle nostre mani. Chiede soltanto di essere azionata. L’alleluja della Pasqua esige di essere preceduto dalla supplica al Padre che Gesù che ci ha insegnato a invocare, perché ci liberi dagli ostacoli e dai pretesti che ci bloccano nell’impegno gioioso di percorrere fino in fondo la via della Pasqua.

Padre, non ci indurre in tentazione

(voci alterne)
Non ci indurre in diserzione

Non ci indurre in distrazione 

Non ci indurre in discussione

Non ci indurre in dimissione

Non ci indurre in reazione

sabino

Ma lanciaci, vigilanti e dinamici, nell’azione a favore degli ultimi, a servizio del tuo Regno di luce. Alleluja!

         ALLELUJA  SPIRITO SANTO

Spirito Santo…Unione perfetta del Padre col Figlio

Unione perfetta tra noi e il Risorto

Unione perfetta tra noi nella Chiesa

Tu sei la sua anima, respiro di vita.


Spirito Santo… Tu dammi la spinta, attirami a Te

Tu dammi la forza di fare e pensare


La forza d’amare quello che è bene

Quello che è santo come sei tu.

Spirito Santo… Ed al traguardo di un santo cammino

In comunione di santità                                                      

M’incontrerò faccia a faccia col Padre

Che con Te e col Figlio vive in unità (2 v.) 

Amen… Amen.                                  

ALLELUIA  ALLELUIA…

La sua Chiesa inonda l’alito

dello Spirito paraclito

il suo Spirito paraclito

dona Cristo ai popoli   (2 volte)
ALLELUIA  ALLELUIA…..

ALLELUIA  ALLELUIA…..

Questo è il giorno del Signore

con un’anima un sol cuore

per il giorno del Signore

esultiamo alleluia   (2 volte)
ALLELUIA ALLELUIA...

Gesù risorto resta con noi 

quando si fa sera

Ti daremo una casa, e cibo e calore

Ti daremo amore…

Resta con noi Signore risorto

La sera del dubbio e dell’ansia 

Ci preme sul cuore 

Resta con noi, resta con noi 

Tanto ci basta 

Resta con noi, resta con noi 


Perché si fa sera

E facci testimoni della tua Pasqua

ALLELUIA ALLELUIA...

EPILOGO

MISTERO SVELATO (cfr Col 1, 26-27; 2, 3-10; 3, 1-13, 18-20)
C’è un mistero nascosto da secoli

Conservato da generazioni

Che Dio padre ora ha reso visibile

Con sapienza ha annunciato ai pagani

Il mistero, il tesoro nascosto di Dio

È Gesù, il Risorto: svegliati cuore mio…

Io cammino con lui, avrò parte di lui, avrò vita in pienezza con lui…

Camminiamo con lui, parte avremo di lui, vita piena vivremo con lui.

Deponiamo ogni vecchia passione

Rivestiamoci di vero amore

Di Dio padre cerchiamo le cose

Da risorti viviamo il presente

Il mistero, il tesoro nascosto di Dio

È Gesù, il Risorto: svegliati cuore mio…

Io cammino con lui, avrò parte di lui, avrò vita in pienezza con lui…

Camminiamo con lui, parte avremo di lui, vita piena vivremo con lui.

Recitato sulla musica (Luca 24, 5-6; Matteo 28, 7, 18-20):

Perché cercate tra i morti colui che è vivo?

Non è qui, è risorto!

Presto, andate a dire ai suoi discepoli:

È risuscitato dai morti… 


Andate, dunque, e ammaestrate tutte le nazioni…

Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo.

Riprende il canto- chiusura

Io cammino con lui, avrò parte di lui, avrò vita in pienezza con lui…

Camminiamo con lui, parte avremo di lui, vita piena vivremo con lui.

Il mistero, il tesoro nascosto di Dio

È Gesù, il Risorto, svegliati cuore mio
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